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Abstract 

La Repubblica veneziana inviava nelle città della Terraferma e dello Stato da mar i suoi 

rappresentanti, nominati rettori (podestà o capitani), normalmente per una permanenza di uno 

o due anni.  Questi rettori spesso si dedicavano al restauro o alla costruzione ex novo di edifici 

pubblici (granai, castelli, Monti di Pietà, o palazzo per il loro uso) utilizzando fondi richiesti dal 

Senato o persino un finanziamento personale.  Questo contributo prende in considerazione fino 

a che punto i rettori influenzassero il disegno dell’architettura degli edifici pubblici fuori 

Venezia.  Fra gli esempi da essere analizzati saranno il Palazzo del Podestà di Verona (podestà 

Giovanni Dolfin), e la Loggia del Capitaniato di Vicenza (capitano Giovanni Battista Bernardo). 

 


